
Comune di Marsala

Aula Commissioni

In data venerdì 8 agosto 2025, alle ore 11:37 si è tenuta, presso la sala Aula Commissioni dell'ente Comune di Marsala, la
riunione "Prima Commissione ‐ Seduta del 8‐08‐2025 ‐ ore 11:30" dell'organo Prima Commissione ‐ Affari Generali
ed Istituzionali ‐Personale ‐ Politiche Comunitarie ‐ Società Partecipate..
Presiede la seduta Consigliere MARTINICO Elia Francesca.
Viene rilevata dal sistema la presenza dei seguenti componenti:

Nome Cognome Ruolo Presente Assente Delegante

Flavio Salvatore COPPOLA Consigliere ✓

Elia Francesca MARTINICO Consigliere ✓

Rosanna GENNA Consigliere ✓

Pietro CAVASINO Consigliere ✓

Eleonora MILAZZO Vice Presidente del Consiglio Comunale ✓

Mario RODRIQUEZ Consigliere ✓

Guglielmo Ivan GERARDI Consigliere ✓

Pietro GIACALONE Consigliere ✓

Vanessa TITONE Consigliere ✓

Felice Massimo FERNANDEZ Consigliere ✓

Giuseppe CARNESE Consigliere ✓

Alle ore 11:37, si unisce alla seduta Amministrativo Commissione Segretario.

Interviene Consigliere Elia Francesca MARTINICO:

"Buongiorno a tutti, questa è la Commissione Affari Generali, chiedo al"

Interviene quindi Amministrativo Commissione Segretario:

"Segretario di chiamare l'appello dei presenti.

Grazie Presidente Martinico.

Il verbale numero 56 dell'8 agosto 2025 della Commissione Affari Generali.

Verifichiamo la presenza del numero legale.

Giacalone Pietro assente, Martinico Elia presente, Cavasino Pietro presente, Coppola Flavio Assente.
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Fernandez Massimo, presente.

Genna Rosanna, assente.

Gerardi Guglielmo Ivan, assente.

Ma ha delegato il consigliere Accardi Michele, che è presente.

Carnese Giuseppe, presente.

Milazzo Eleonora, assente.

Rodriguez Mario, assente.

Titone Vanessa, presente.

Risultano presenti all'appello 6 consiglieri su 11.

Raggiunto"

Prende la parola Consigliere Elia Francesca MARTINICO:

"il numero legale, la seduta è valida.

Allora, qui mi perviene una nota e la leggo.

La signoria vostra è invitata a convocare la commissione di cui alloggetto per l'esame della seguente proposta di
deliberazione.

Modifica il regolamento edilizio comunale approvato con deliberazione, Consiglio comunale numero 23‐2024, a firma
del nostro Presidente studiante.

oggetto modifiche dal regolamento edilizio comunale, approvato, l'ho detto prima, sulla proposta e deliberazione
indicata in oggetto giusto verbale numero 37 dell'8.8.2025 a Commissione urbanistica, grandi opere protezione civile,
polizia urbana, traffico, servizi pubblici e locali, esprime parere favolevole.

Quindi possiamo inserirlo con carattere d'urgenza la prima giornata utile di convocazione che è il 25 agosto, se il
segretario mi conferma credo che sia come la prima data utile per parlare del regolamento proprio il 25 agosto."

Prende la parola Consigliere Elia Francesca MARTINICO:

"Io non...

Aspetti, fpegni, fpegni qua, fpegni un..."

A questo punto, interviene Consigliere Elia Francesca MARTINICO:

"Ehi, ehi, non ti"

Sul punto, prende la parola Consigliere Elia Francesca MARTINICO che dichiara:

"fpegni qua! Appegni sto microfono! Appegni sto microfono! Appegni sto microfono! Appegni sto microfono! Voglio fare
una battuta ma la tengo tra me e me."

A questo punto, interviene Consigliere Elia Francesca MARTINICO:

"Allora, Segretario, ho avuto modo di parlarne con il Presidente Sturiano e abbiamo concordato che possiamo iniziare
la trattazione, anche se è urgente, già la prima giornata utile al nostro rientro per il dopo feragosto che è il 25 agosto.
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Ci consiglia anche di trovare anche per il 26 un momento per aggiornarci.

Le chiedo se c'è un buco o una possibilità di inserire affari generali.

Il segretario ministra dice eventualmente in giornata stessa il 25 troviamo, se è possibile aggiornarla, trovare
perfettamente.

Grazie.

Comunico che ho chiamato l'assessore Agate e sta arrivando a Palazzo proprio perché, come ricordo, la scorsa
settimana per motivi di traffico non è riuscito a essere puntuale.

Di conseguenza noi purtroppo abbiamo dovuto chiudere perché era imminente un'altra commissione.

Di conseguenza lui ci aveva dato la sua disponibilità per oggi.

Chiamandolo dice che già sta arrivando, di conseguenza affettiamo così per per concludere"

Interviene quindi Consigliere Elia Francesca MARTINICO:

"la trattazione del regolamento sulla maovida.

Buongiorno, ringrazio l'assessore di essere qui, è arrivato puntuale.

Quasi però capisco il traffico, dipende da dove si parte, perché ricordiamo che Marsala è grande e quindi di
conseguenza Il traffico è di strada e soprattutto, voglio ricordare all'assessore, è anche impossibile posteggiare a volte e
dobbiamo cercare di fare qualche giro in più.

Comunque ringrazio l'assessore di essere qui.

Noi stiamo trattando il regolamento sulla Movida.

Abbiamo saputo perché l'abbiamo letto e viscerato, abbiamo avuto anche l'ospite del Segretario Generale e sappiamo
che c'è stata una delibera perché per affrontare questo periodo estivo di conseguenza si sta lavorando in qualche modo
con questa delibera sindacale per quanto riguarda la Movida.

Noi perché l'abbiamo invitata? Invitata soprattutto per ascoltare la parte politica e poi soprattutto essendo lei assessore
di riferimento perché noi abbiamo notato in questo regolamento sulla Movida che è tratta anche molto sulla parte
commerciale.

A noi sembra che sinceramente è una un poco fuori luogo trattarlo in questo regolamento.

Movida è parte commerciale, sembra qualcosa che camminano parallelamente.

Movida è sicurezza con la parte commerciale e di conseguenza sicuramente lei ha capito di cosa sto trattando.

Le lascio la parola di esprimersi come meglio e poi anche noi avremo modo di fare delle domande e"

Interviene Assessore Dott. Salvatore AGATE:

"comunque continuare la discussione.

Grazie.

Grazie Presidente, buongiorno a tutti.

Il discorso comprendo perfettamente le perplessità rispetto a quello che può contenere perché l'obiettivo
dell'amministrazione è di consentire di mettere un po' di ordine rispetto a dei compatti importanti che hanno a che fare
sia con la Movida che con la sicurezza e come giustamente diceva la Presidente anche con gli aspetti commerciali
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perché in qualche modo, anzi qualcuno in maniera rilevante, impatta su quelle che sono le situazioni di sicurezza, uno
per tutti mi riferisco, giusto perché stiamo prendendo questo argomento, decoro e sicurezza.

Per esempio rispetto alle attività commerciali, quella su cui ci siamo e in particolare mi sono soffermato io, e ho voluto
fare dei punti specifici sulle attività di somministrazione di bibite e soprattutto alcolici.

Sapete quanto mi sta a cuore questo aspetto della somministrazione dell'alcolo in particolare ai piccoli e ai minori.

e ne abbiamo avuto e abbiamo purtroppo segnalazioni, evidenze, i nostri vigili sono anche intervenuti sanzionando che
purtroppo in certe situazioni abbiamo anche degli esposti, delle lettere ricevute da genitori, da mamme preoccupate
perché purtroppo attività non necessariamente in postazione fissa quindi non mi riferisco soltanto ed esclusivamente ai
bar ma anche altre attività che somministrano in maniera itinerante quindi con chioschi, box, mezzi trainati o trainabili
non distinguono o non chiedono le giuste, non fanno le verifiche nemmeno e quindi somministrano alcol a minori molto
piccoli.

Questo che significa? Che noi la responsabilità in questo senso che abbiamo prima di cittadini, genitori e ovviamente
come amministratore è quella di salvaguardare l'avvicinamento di questi nostri concittadini all'alcol perché iniziano un
percorso troppo precocemente che ovviamente non si limitano, prima iniziano con piccole quantità e diventa una
situazione crescente e preoccupante.

Se poi a questo si aggiungono altri fenomeni di tipo che conosciamo e che sono una piaga un po' in generale non
soltanto di Marsala ma di altre sommestazioni di sostanze e non mi riferisco ovviamente ai locali in questo senso
diventa un cocktail esplosivo che chiaramente può creare problemi alle famiglie e quindi anche per noi come
responsabilità sociale rispetto a queste categorie che dobbiamo, abbiamo l'obbligo di proteggere.

Ecco perché si entra negli aspetti commerciali in maniera anche a gamba tesa su problematiche che veramente fanno,
perché quando arrivano delle lettere che ovviamente manifestano delle situazioni di preoccupazione di genitori
allarmati perché alla figlia è stato somministrato alcool o superalcolici senza"

Interviene Consigliere Elia Francesca MARTINICO:

"nemmeno verificare che età potesse avere la ragazza e siccome il fenomeno è preoccupante e riguarda non soltanto i
bar ma in maniera particolare chi espone questi prodotti in maniera in postazioni mobile e talvolta nemmeno
autorizzati a poter somministrare alcol se non prodotti analcolici preconfezionati.

Questi sono degli elementi che servono perché la Polizia Municipale ha tutti gli strumenti attualmente disponibili
secondo legge di poter intervenire nei casi accertati.

però è uno strumento che rafforza come senso anche di responsabilità della parte politica tutta, quindi non di noi in
amministrazione ma di voi consiglieri e riteniamo che sia importante e può essere anche un atto di indirizzo a cui gli
uffici, in questo caso la polizia municipale, possa rispondere.

Poi per quanto riguarda il resto, perché la Movida ovviamente è questo come assessore condelega al turismo, bisogna in
qualche modo contemperare quelle che sono le esigenze dei turisti, anche dei nostri cittadini, dei più giovani, tutto il
diritto di poter svagarsi e divertirsi nei modi corretti e dall'altra parte se è voluto dare delle indicazioni, degli orari che
possono essere riviste e revisionate insieme a voi che aumentando un po' quelle che normalmente sono gli orari
richiamati più volte anche dalla prefettura rispetto al che noi siamo come comune insieme con gli altri comuni soggetti
a quelle che sono le indicazioni prefettizie rispetto a degli orari, la musica.

Quindi in qualche situazione noi con questo documento abbiamo voluto dare delle deroghe per esempio ricordo
benissimo che abbiamo integrato anche quelle che sono le feste o le giornate prefestive non solo di Capodanno ma
anche di Ferragosto piuttosto che del 2 giugno per cercare di venire incontro alle esigenze della popolazione, quindi dei
nostri concittadini, di potersi anche svagare in quelle giornate e anche delle attività commerciali per poter lavorare.

E su questo mi permetto di inserirmi proprio perché CAD è un altro punto che abbiamo individuato proprio in materia
di esposizione, le leggo proprio questo passo.
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La rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esternole, adesso lo sta dicendo, non che possesse requisiti acustici
che le attività devono possedere di conseguenza, giusto? Sonore e log di intrattenimento e danzante.

però finisce anche che io sono d'accordo per quello che Anka ha detto, ha aggiunto prima sul fatto che a volte vendono
alcolici ai minori o comunque purtroppo anche delle situazioni insomma non belle per i giovani, non chiare.

Ecco, diciamo così.

In questo punto dice che i predetti locali devono dotarsi di un servizio per la prenotazione dei taxi.

Noi anche in attività produttive abbiamo individuato questo punto.

La domanda che ci facciamo, siccome è un servizio pubblico ed è importantissimo, se anche a Marsala ci sarebbe
effettivamente, cosa che forse non esiste ed è stato inserito, Abbiamo una cabina dove esiste ancora questo numero e ci
sono i taxi.

Siccome è il problema, c'è un altro problema perché non siamo riusciti a individuare l'assessore con delega sui taxi
NCC e di conseguenza se lei ci può rispondere su questo punto Rendere il servizio di piazza dei taxi è un modo per
consentire a chi ha bevuto, non è che necessariamente deve essere ubriaco, ma che è potenzialmente fuori soglia
rispetto ai limiti di legge, di potersi spostare e tornare a casa con gli amici in maniera tranquilla.

Mi sono occupato, ho avuto la delega ai taxi e gli NCC fino all'ultimo innesto di giunta dove taxi, NCC ed Eco sono state
trasferite in capo al collega di Girolamo, quindi è lui che ha la delega ai taxi, però per quanto ricordo fino a quando fino
a quando ho avuto io questa delega abbiamo avuto diverse interlocuzioni con le categorie dei tastisti e tutti insieme
finalmente perché l'anno scorso eravamo riusciti ad implementare con la loro collaborazione un numero unico che è
stato pubblicizzato nei nostri cartelli e che dava una chiarezza di quale numero Cosa è successo? Poi per una decina
tranne uno o due si sono opposti a questo numero unico e quindi abbiamo dovuto di concerto con la categoria
maggiormente rappresentata dei tassisti si è deciso poi a fine stagione di togliere questo numero e di sederci
nuovamente a un tavolo per raggiungere lo stesso obiettivo.

nel mese di aprile e maggio si è raggiunto l'accordo che comprende anche questi due soggetti che non volevano essere
inseriti in questo numero unico con l'opzione che anziché avere un numero unico ci sarà un numero unico più un altro
numero e questo stesso numero viene inserito all'interno quindi un accordo tra di loro, di numero diventa uno e mezzo
o due e finalmente avremo questa disponibilità.

Il collega si occuperà nuovamente degli stalli, cartellonistica perché vanno pubblicizzate queste cose e in questa sede di
questo incontro si è deciso, dove rilevavo che ai tempi ci fosse qualche problema importante, che la notte chi bisognava
di un taxi non lo trovava perché erano impegnati altrove oppure perché erano a riposo essendo anche servizio pubblico
matitolare di partita IVA in assenza di ordinanza specifica di tour d'azione quindi ho chiesto a loro di organizzarsi tra di
loro affinché almeno una macchina non dico sulla piazza ma cioè parcheggiata o in sosta, rimanesse disponibile a
rispondere alle chiamate notturne e questo funziona al momento è attivo quindi chiamando in questo momento quel
numero unico oppure i numeri corretti vi danno il numero del collega.

Eravamo riusciti a fare una cosa che non si era mai Per pochi di loro.

Anche se c'è una macchina, però nessuno sa qual è il numero.

C'è questo turno notturno.

Volevo richiamare un'altra iniziativa rispetto ai locali commerciali e alla Polizia commerciale che si deve occupare di ci
hanno segnalato diversi cittadini e lo abbiamo rilevato e anche sanzionato in alcune che soprattutto in via 11 maggio
dei esercizi espongono tutti i loro prodotti in maniera un po' attaccandoli sulle pareti esterne Lì l'abbiamo indicato
perché questa si apre una maglia che noi non possiamo, da quanto discusso anche col Segretario Generale in qualità di
dirigente dello sportello unico, non possiamo dire o perché non c'è un regolamento, questo è importante, non c'è un
regolamento che disciplina le attività che debbano lavorare dentro il centro storico per determinate categorie.
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Io la fermo.

Infatti qua è messo in evidenza che manca il piano di organizzazione delle attività commerciali nelle zone A, A1 e A2,
quindi entro 12 mesi dall'entrata in vigore che si aspetta.

Per limitare, questo è già uno strumento che ove venisse approvato mette un po' di disciplina rispetto per esempio alle
categorie, una delle categorie che è inflazionata sono dentro il centro storico le attività, le botteghe di genere
alimentare.

che le abbiamo un po' anche all'interno del documento limitate all'interno del centro storico, non possono avere, non ci
potranno essere nuove aperture.

Perché siamo un pochettino, perché non deve...

Quelle esistenti mantengono la licenza.

abbiamo anche limitato un pochettino quello che è l'eccesso di questi generi alimentari perché poi adesso stanno
diventando senza voler essere anche generi alimentari molto specifici su determinati che ovviamente è anche un
aspetto di decoro ma dentro il centro storico.

E quindi sarà dare le autorizzazioni in base a...

Non dico che si debba arrivare come alle farmacie però limitarne un pochettino.

Anche perché sono una a fianco all'altro.

Un'altra domanda, man mano che noi nelle sedute commissione abbiamo trattato che vengono così Per esempio,
qualche imprenditore, qualche catena, questa è nata anche nelle discussioni di commissione, una catena, per esempio,
Conad, Coop, Carefour, un esempio...

Parliamo di mini‐mini‐market.

No, questa è un'altra domanda, me la sto aggiungendo.

Voleste aprire anche nel centro storico? Lei ha presente un esempio a Firenze.

Ci sono questi, H24, Carefour, che fuori non ne fanno niente.

C'è scritto soltanto l'insegno H24, quindi anche per il turista, essendo noi di vocazione in teoria, se volessero aprire qua
vicino.

l'autorizzazione è...

questo rientra in una già siamo di supermarket parliamo non di piccolini, ci sono questi piccolini noi l'abbiamo dato poi
se lo sapete voi e per questo è importante tutti gli emendamenti possibili però l'idea non è quella di limitare l'attività
imprenditoriale ma di limitare l'eccesso di determinate attività imprenditoriali che spesso purtroppo e torniamo
all'alcol non vendono la notte genere alimentare ma vendono le birre e tutto quello e altro, anche superalcolici che
possibilmente il bar non dovrebbe somministrare, quindi vanno al minimarket stranieri o soggetti residenti e acquistano
questi superalcolici.

Questo è sempre legato al problema di ridurre o tentare, perché non è detto che ci riusciremo, ma tentare di farli tutto
per evitare determinate...

poi è anche specificato...

Do la parola"

Interviene quindi Consigliere Giuseppe CARNESE:
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"alla consigliera Carnese.

Io mi allaccio a questo discorso.

Che cosa cambia che qua siamo in un centro storico e la strada Limitofe praticamente non è più un centro storico e
aprila e va a comprare le cuore? Non cambia niente.

E' attenente."

Sul punto, prende la parola Assessore Dott. Salvatore AGATE che dichiara:

"Grazie consigliere, è un aspetto per andare proprio come fa la Presidente in dettaglio di essere pratici.

Consideriamo la via 11 maggio, immaginate se questa via 11 maggio senza una disciplina specifica cosa potrebbe
diventare fra qualche mese o qualche anno in assenza di una regolamentazione, lo abbiamo già visto, quanti ne stanno
aprendo e siccome purtroppo questo è un problema di economia, i nostri esercizi tipici di quella che hanno
caratteristici della nostra città perché o per mancanza di passaggio generazionale quindi di nuove generazioni che
quelle attività che esistevano nella nostra via 11 Maggio purtroppo piano piano stanno chiudendo le sere cinesche e i
locali che stanno subentrando o meglio le attività e gli esercizi che stanno subentrando non rispecchiano la vocazione o
comunque dove c'era un gioielliere non torna un gioielliero o qualcosa di affine ma spesso tornano questo tipo di
attività che ci mancherebbe se sono in regola e rispettano sono anche giusto che esercitino ma il surplus immaginiamo
che dall'inizio della Porta Mazzara fino a Porta Nuova se dovessimo vedere solo questi penso che sia anche riduttivo
perché diventiamo solamente gadget, schede telefoniche e genere alimentare che tra l'altro sono specifici, non è la
nostra bottega che vedevamo 20‐30 anni fa, se la guardate sono un po' diverse per tipologia e soprattutto rispondono a
dei target, tolto l'alcol che è un po' ad ampio spettro, la tipologia dei prodotti non sono magari quelli che interessano
alla stragrande maggioranza dei cittadini.

L'idea è questa di mettere insieme, voi possiamo decidere di regolamentarli per distanza, per metri, per raggio di
azione, però dobbiamo consentire a mio avviso di proteggere quello che è il nostro decoro urbano perché è una
richiesta e immagino che voi che state più di me insieme con la gente, tra la gente, ricevete queste sollecitazioni, cosa
sta diventando il Cassaro.

L'idea era di mettere un po' di disciplina e fare in modo che attualmente con una semplice scia e i commercialisti
riescono ad aprire e ci ritroviamo noi.

È vero che poi abbiamo fatto degli interventi in alcuni casi di insegne abusive e che sono state rimosse perché anche lì
al Cassaro, l'11 maggio, si può mettere l'insegna luminosa o scritta, bisogna rispettare questo e fortunatamente sono
regolamentati.

quindi è un aspetto di decoro e anche poi per noi le attività commerciali ben fatte e che rispettano le regole danno
anche anima alla città ed è giusto però dobbiamo capire un po' quello che effettivamente c'è bisogno per i nostri
concittadini e per i nostri ospiti e magari stabilire dei criteri con cui questi possano accedervi.

Anche sulla sicurezza locale abbiamo imposto delle regole un po' più, per esempio nelle discoteche con la prenotazione
rispetto a un sistema che insomma le forze dell'ordine quando devono sapere istantaneamente quante persone ci
stanno dentro e quindi abbiamo dato perché spesso mi capita di fare nelle commissioni di pubblici spettacoli anche loro
chiedono delle regole più precise perché così possono perché se uno c'è l'ordinanza, il regolamento, l'ordinanza vecchia
che poi il regolamento che magari L'idea dell'amministrazione è quella di insieme trovare i migliori compromessi da un
punto di vista tecnico e anche legale che ci consentano di avere una situazione armonica e più tranquilla in città.

E quindi Assessore, le dico, dobbiamo fare a sto punto anche sulle discoteche, forza su appunto o taxi, perché è come
dice lei, cioè anche a maggior ragione, non tanto per i locali, ma a sto punto nelle zone di ballo e di situazioni dove i
nostri giovani, perché lì credo che passeranno qualche alcolico, io da qualche annetto che non frequento le discoteche,
però immagino tipo e ancora oggi venderanno anche, non dico minorenni, ma anche i diciottenni, i dicionoventi che poi
devono regolarsi con la guida.
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Giusto, quindi magari non c'è la scelta di salire in macchina, c'è un servizio taxi che li può accompagnare a casa e
questo è importantissimo assolutamente.

Profitto proprio riguardo a questo, che per il litorale, la zona, ne abbiamo parlato altre volte, Per la zona nord dove
esistono diversi chioschi e quindi si fa molta movida nell'area dell'Ostagnone, del kitesurf, il nostro servizio pubblico
consente di tornare in città fino all'1 e un quarto della notte e ci sono bus ogni mezz'ora.

Sono bus di linea grazie al servizio turistico che è stato messo a punto che consentono di andare fino a dentro Santa
Maria per capirci, passando da Birgi, San Teodoro e di poter tornare la notte senza toccare macchina fino a lunedì.

Dopo il servizio si ferma mentre lì di sud, zona sud alle 20 di sera però di là che era un'esigenza importante perché
tanti locali avvertivano questa situazione anche di turisti o di soggetti che praticano quel tipo di disciplina o di sport,
avevano l'esigenza, manifestavano l'esigenza di arrivare in città, poter tornare e viceversa.

Questo quest'anno l'abbiamo assicurato con un servizio puntuale, economico perché costa poco, il biglietto anche a
bordo non ha grossi costi e questo consente di tornare in sicurezza.

Bisogna farlo conoscere e le cose buone che si fanno renderle quanto più diffuse possibili.

Un'altra cosa, poi vediamo se i colleghi hanno domande, quindi a breve o comunque capisce che l'importanza del piano
di commercializzazione per regolare assolutamente, credo che è manchevole, Marsala, abbiamo ascoltato anche il
segretario, dice è una cosa che si doveva fare, non c'è, non esiste e che si dovrebbe fare, quindi immagino l'impegno che
anche lei metterà su questo.

Colleghi avete"

A questo punto, interviene Consigliere Elia Francesca MARTINICO:

"qualche domanda? Allora ringrazio la sessoragate per essere stato così esaustivo e gentile.

È stato molto chiaro, ha rifosso a diversi punti in base alla sua delega e quindi libero la sessoragate.

Ringraziandola ancora adesso.

Colleghi, Colleghi, non ci sono domande.

Merito, di conseguenza, dichiaro"

Alle ore 12:25, lascia la seduta Consigliere Giuseppe CARNESE.

Alle ore 12:25, lascia la seduta Consigliere Vanessa TITONE.

Sul punto, prende la parola Consigliere Elia Francesca MARTINICO che dichiara:

"chiusa la Commissione.

Grazie a tutti e a presto."

Alle ore 12:25, lascia la seduta Consigliere Elia Francesca MARTINICO.

Alle ore 12:26, lascia la seduta Consigliere Felice Massimo FERNANDEZ.

La seduta termina alle 12:26.
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